
(re , e il fuo Configlio, erano si mai animati contra de’ Geno­
vefi, e malcontenti dell’ Arcivefcovo per la fignoria e prote- 
zion prefa di quel popolo, che ricufarono ogni propofizion d’ 
accomodamento. Colle lor forze e coll’ aiuto dell’ Arcivefco­
vo armarono effi Genovefi trentacinque Galee ( a ) ,  e ne fu (a) Georgius 
Generale il prode Pamnino Doria . Dopo effere ftate quefte Stejl* Ar~-
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m corfo contra de Catalani, vennero in Levante in traccia Tom_ XVI‘L 
de’ V eneziani, abbruciarono Parenzo , e prefero alcune ricchiffi- Rer. Italic. 
me Cocche Veneziane. Trovarono pofcia a Portolungo verfo Mo- 
done , o fia nel Porto della Sapienza, la maggior parte della Tom. xu . 
Flotta Veneta , compofta di trentacinque G a le e , fei groffe Na-Rer. haiic. 
v i , e venti altri Legni minori lotto il comando di Niccolo P ifa-  
rto. Nel di 4. di Novembre virilmente ando il General Genove- 
fe ad alfalir nel Porto la nemica A rm ata, e tal dovea effere in 
quefti tempi in credito la bravura de’ Genovefi in mare , o pur 
foffe akro accidente , che contra il folito sbigottiti i Veneziani 
fenza far molta difefa li diedero tutti per v in ti. Furono condot- 
ti que’ Legni a Genova con piu di cinquemila prigioni, fra’ quali
Io fteffo General Pifano, e poi bruciati. Per iftrada fuggirono 
ben due mila de’ prigioni fatti •, e furono anche prefe da altri 
Legni Veneziani due Galee Genovefi, che s’ erano sbar.date dal­
lo ftuolo. Abbiamo da Matteo Villani ( b) minutamente defcrit- (b) Matteo 
to quefto avvenimento , si funefto alla gloria e potenza de5 Vene- v,Llanl L 4- 
ziani , e tale, che in Venezia molto fi temette, che la vittorio- cap' j2 ‘ 
fa Armata volaffe cola a fare del fefto. Rifparmio Iddio l’ av- 
vifo e il dolore di si inufitata fconfitta ad Andrea Dandolo , vir- 
tuofiflimo Doge di Venezia , e Scrittore della famofa Cronica V e­
neta , da me data alia lu ce ; imperocche nel di 7. di Settembre 
di queft’ Anno ( c )  egli era paffato a miglior vita,<e in luogo (c) Marino 
fuo  ̂nel di 1 1 .  d’ effo Mefe era ftato flirrogato Marino Valiero , Sanuto ift.
o fia Faliero. Ne fi dee tacere, che trovavafi in quefti tempi 
F Ifola di Sicilia disfatta, e ridotta a gran careftia per la difu- 
nione di que’ Baroni e popoli % ftante la minority del R e Don  
Luigi Figliuolo del R e Don Pietro , ( d ) e le due prepotenti fa-(d) Matteo 
zioni l’ una de’Catalani, e F altra de’ Conti di Chiaramonte . yillani L 4' 
Per maneggio di Niccolo Acciaiuoli, gran Sinifcalco di N apoliCap' 3' r 
( e) ,  fi accordo il Conte Simone di Chiaramonte con L u ig i R e  d i^ lZ m sin  
N ap oli; e quefti fpedi immediatamente colk fei Galee ‘ COI1 p o -  Vita Nicolai 
ca gente d’ a rm i, e molti Legni carichi di grano e di vettova- 
g l ia :  la qual-ofte bafto a fare , che le Cittk di Palerm o, Tra- Rer.'itaiic.
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